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Canale 5, ore 20,25 

Toma 
Kunta 
Kinte 
con 

«Radici» 
Hadui. torna in TV. Ma sul Canale .">. l'rui sceneggiato ihe ha 

fatui epura, ha latto consumare fiumi d'ine (nostro, è diventato un 
simbolo. ha avuto un suicesso mai uguagliato in America ed un 
huon ascolto di pubblico in Italia, per la HAI, nel settembre del 
'78. ed ancora alla replica pomeridiana. nelI'Sl. Adesso la vicenda 
della famiglia di Kunta Kinte. grande saga di una lamblia princi­
pesca alricana portata in catene in America, ha riconquistato gli 
onori della programmazione alla domenica sera. E Herlu^com 
punta Sorte sul IK-M -seller di Alex Halev. Non per niente per dare 
maggiore eco all'avvenimento U'IC'MMVO. è armato in Italia niente 
meno che... Kunta Kinte, ovvero l'attore Levar liurton. Allora, nel 
'7G. quando lo chiamarono per interpretare l:i figura regale, aveva 
19 anni. Adesso è un d.stinto signore dalla ridata tacile, che raccon­
ta con grande gioia delle sue (ornine, iniziate quel tatuino giorno 
in cui gli posero le catene di Kunta Kinte. «Il personaggio è un 
grandì^simosimbolo- dice, ma per (pianto pungolalo da una platea 
di giornalisti, non riesce a farsi venire in mente una ragione per 
assomigliare a Kunta Kinte, forse solo il colore. In realtà Hurton è 
nato in Germania, adesso fa il produttore e regista di videocasset­
te. si è latto i soldi interpretando sempre ruoli di miserabile, di 
vittima, e per niente al mondo vorrebbe prendere il posto di Rea-
gan. Non ha neppure le idee molto chiare sui rapporti mondiali. 
per cui ad un certo punto, con terribile gaffes, «sistema. l'Europa 
nel Terzo Mondo, rischiando forte per un'improvvisa, inaspettata. 
rivolta dei giornalisti. Va bene. Levar Burton non assomiglia per 
niente a Kunta Kinte. Ed onestamente questo è il male minore. Il 
iatlo è semmai la sicumera di Berlusconi che cerca l'ascolto con 
delle repliche, ed è sicuro di averlo, per -l'affezione» del puhbhco. 
Fino a pochi anni fa se la RAI tentava una replica si scatenavano 
fuoco e fiamme. Ora siamo abituati a ritrovare gli stessi film che 
«fanno il giro» delle TV. Ma non si sta esagerando? (s par.) 

Tu sfc3»ii li la» <!c 
Isre retti solltuli-

Raidue, ore 13.40 

Nasce il 
fotoromanzo 

(e diventa 
telenovela) 

Catherine Spaak. Sidney Rome, Massimo Bonetti. Massimo 
Cia\arro. Claudia Rivelli sono tra gli ospiti di Blitz in onda dalle 
13.40 alle 19.40 e intitolata «Fotoromanzo amore mio. 

Gianni Mina proporrà la storia di un fenomeno nato nel dopo­
guerra. prima come fumetto e poi come foto-storia e ultimamente 
rivalutato dal successo delle telenov elas sudamericane e dai serials 
nordamericani come lìina-ny e Dallas 

Con Mina in studio, accompagnati dallo sceneggiatore Loss. i 
protagonisti dei fotoromanzi delle edizioni Lancio, ieri Marina 
Coffa e Ivan Rassimov.«sgi Susy Sudlow. Claudio Allotti. Ornella 
Pacelli che. diretti da Vittorio Richelmi. mostreranno in studio 
coinè si realizza un romanzo fotografico. Collegata da Roma Clau­
dia Rivelli, sorella di Ornella Muti e stella da dieci anni di queste 
pubblicazioni. 

Dopo i l>eniamini della «Lancio», quelli di «Grand Hotel, prota­
gonisti solitamente scelti fra i volti noti dello spettacolo. In quest* 
occasione saranno presenti con lo sceneggiatore Mario Sprea, l'at­
tore George Hilton. la cantante rock Vivien Vee. il gruppo Milk 
and Coffee, Maria Rosaria Omaggio 

Rafano, ore 14,05 

Donne, pittori 
e campioni 

nella giornata 
di Pippo Baudo 

Patty Pravo. Mariti Hemingway. Alberto Lionello, Edmonda 
Aldini. Klaus Di Biasi. sono :ra gli ospiti di Domenua in. in onda 
su Raiuno a partire dalle 14.05. Per il teatro Edmcnda Aldini e 
Franco Brasati presenteranno La donna sul letto, mentre Alberto 
Lionello con la sua compagnia darà un saggio del lavoro di Anouilh 
Afon.w'rur Orniflr. I! periodico ospite di turno. la rivista «Arte.. 
offrirà l'occasione di un incontro con i pittori Salvatore Fiume. 
Domenico Purificato e Ahgi Sassu che eseguiranno in diretta un 
disegno per Domenica in Dagli Stati Uniti arriverà Mane! He­
mingway. protagonista del film di Bob Fosse Star '60. 

Dino Risi, con gli attori Tino Scotti. Virna Lisi. Silva Koscina e 
Vittorio Mezzogiorno, proporrà il nuovo sceneggiato a puntate di 
Raiuno . .<? la nta continua, mentre Io scrittore Aldo Rosselli 
parlerà del suo libro La famiglia Rovelli. Sette esponenti delle 
discipline olimpiche che rappresenteranno l'Italia e Los Angeles. 
tra cui Klaus Dt Bissi, interverranno insieme con il direttore del 
Radiitcvrriere Umberto Anderlini in occasione del concorso orga­
nizzato dal settimanale per le prossime Olimpiadi. 

Raiuno, ore 23,30 

Droga, che fare? 
La parola ai 
tossicomani 
via telefono 

•Punte» d'ascolto di t re milioni, e oltre il 50 per cento dei televi­
sori sintonizzati sulla trasmissione. Questi — secondo un comuni­
cato RAI — i primi dati d'ascolto realizzati da Droga che fare. 

• Oltre 3'2 ere di telefonate registrate. E la parola ai tossicodipen­
denti: si sono infitti messi in contatto con il programma 5 tossico­
mani. La loro testimonianza è il filo conduttore dflla terza puntata 
che va in onda su Raiuno alle 23,30. 

L'intervista Dino Risi per la prima volta regista in TV con «...E la vita continua» 
affresco su una famiglia lombarda, con Virna Lisi, Clio Goldsmith e Sylva Koscina 

Buddenbrook in Brìanza 

ROMA — Dino Risi è arriva­
to solo all'ultimo momento, 
con un aereo da Parigi dove 
sta terminando il doppiaggio 
del Diioohcrt. Appena in tem­
po per l'attesa -prima» di ...E 
la fila taiiinittti. Ma poi n o n 
ha varcato i cancelli della 
RAI. Ha atteso gli echi di 
quella serata dalla sua stan­
za d'albergo, e solo adesso, 
seduto accanto ad una scri­
vania afiogata di appunti, di 
note, di «lavori in corso*, è di­
sposto a raccontare tutto. La 
serata ad inviti, tra cui si ri­
conoscevano i volti celebri di 
Comencini e dei compagni di 
strada di Dino Risi, è stata 
un successo. La grande fa­
miglia milanr.se la cui storia 
è uscita solo uopo tanti anni 
dal cassetto del regista di 
Prtijntiiti di (inutili, del iW«lltu­
tore. con Gassman, del IVrfu-
ii), con Sordi, sta per prende­
re il posto degli Ewing di 
Dallas sul nostro piccolo 
schermo. La saga di una fa­
miglia italiana attraverso 
tre generazioni. 

— Kisi. perclié Ita scelto la 
TV'.' l'orche solo ora'.' 

-Ho deciso di tare un film 
sulla stona di una famiglia 
lombarda. Una storia che 
non si potava raccontare in 
due ore. La TV è il mezzo 
giusto per svilupparla. E poi 
io non ho nessuna preven­
zione per il me^zo televisivo: 
ha un pubblico molto più 
grande di quello cinemato-
gratico, che ormai si allonta­
na dalle sale per rifugiarsi 
nei salotti, o nelle cucine. È 
ormai chiaro che il cinema 
sta scomparendo: resteran­
no le sale d'essai, e grandi ci­
nematografi per i film mo­

numentali, ma per il resto... 
E poi avevo voglia di "veder­
mi"' in televisione. Non è che 
i miei film non passino con­
tinuamente sull'una o l'altra 
rete, ma.questa è una cosa 
diversa. È una storia di otto 
ore. Per lo stesso produttore, 
Arturo La Pegna, una decina 
di anni fa. sono riuscito a fa­
re un film con Stefania Casi­
ni di 20 secondi. Era una 
pubblicità di piastrelle to­
scane... Pensi che in Francia 
poco dopo mi fermarono: 
"Lei è il regista..." e io pensa­
vo ai miei film più famosi. 
Macché, si riferivano alla 
pubblicità!-

Il telefono di Risi squilla 
in continuazione: «È come la 
vigilia di un matrimonio» 
borbotta. In realtà anche lui 
è diventato, o è sempre stato, 
uno di -casa Betocchi», insie­
me a quella magnifica accoz­
zaglia di attori da Tino Scot­
ti a Sylva Koscina. da Virna 
Lisi a Mario Marenco, Jean 
Pierre Marielle, Clio Gol­
dsmith, Vittorio Mezzogior­
no, Philippe Leroy, cosi in­
conciliabili tra loro ed im­
provvisamente plausibili co­
me «parenti-. 

•Come è nata questa sto­
ria? Mi frullava in testa da 
tanto tempo. Tanti anni fa 
volevo farne un film. Se ne 
parlò con Ponti, doveva farlo 
la Loren, ma Sophia non vo­
leva "invecchiarsi", fare la 
madre, e non se ne parlò più. 
Quando la RAI mi ha propo­
sto di fare qualcosa, pensai 
subito a questa storia». 

— Ma dove ha tirato fuori 
questa famiglia cosi disgrega­
ta, piena di contraddizioni, di 
affanni, di malesseri, eppure 
guardata anche con un'iro­
nia che spesso strappa il riso? 

Lisi e Phi l ippe 
Leroy in una scena 
di «E la v i ta 
c o n t i n u a » , e 
occunto Dino Disi 

«E disgregata come sono 
quasi tutte le famiglie. O for­
se no? Sì, ci sono anche per­
sonaggi curiosi, ma sono ve­
nuti fuori piano piano, insie­
me agli attori. È un po' una 
mia abitudine approfittare 
delle caratteristiche dei miei 
attori: si ha un bello scrivere 
sulla carta, ma bisogna ve­
dere i protagonisti di che pa­
sta sono fatti. Perché siano 
credibili bisogna rispettare 
la loro natura. Per esempio: 
Silvia, la ragazza della gene­
razione dì mezzo, assomiglia 
molto di più a Clio Goldsmi­
th che non alla Silvia che a-
vevo immaginato insieme a 
Giorgio Arlorio e Bernardi­
no Zapponi, con cui ho scrit­
to la sceneggiatura. Ma è 
giusta cosi». 

— È uno «strano» cast, con. 
dei bravi attori che sembra­
vano ormai esclusi dalle sce­
ne, forse anche perche aveva­
no legato la loro immagine a 
qualche Carosello. È stata 
una scelta coraggiosa per ri­
scattare attori -dimenticati» 
dalla TV, o ha seguito altri 
criteri? • 

«Virna e stata scelta subi­
to, è la faccia giusta. Ed è 
una delle poche attrici che 
sanno piangere senza soc­
corsi chimici. Noi abbiamo 
in Italia una quantità dì bra­
vi attori. Clio è nel film cosi 
com'è nella vita, sempre alla 
ricerca di qualcosa, molto 
mobile, inquieta. Ma è come 
un cavallino, un purosan­
gue: difficile da governare. 
Devo confessare che è stata 

per me una grossa sorpresa: 
non l'ho mai vista cosi bra­
va. Provini? No, non ne fac­
cio quasi mai. Mi lascio aiu­
tare dal caso e dalla fortuna-
In un film sono fondamenta­
li le "facce giuste". Se s< sba­
gliano, il film va male. Non 
può funzionare-. 

— E la Koscina, Marenco, 
che qui sono i fratelli un po' 
straniti, folli, di Virna Lisi, 
non sono anche loro una 
-strana coppia»? 

-Anche a Sylva ho pensato 
subito, per questa donna 
stramba, un po' curiosa: le 
ho lasciato la briglia sciolta, 
si è sbizzarrita. Mentre per 
Marenco, be', è stato un col­
po di audacia. So che aveva 
già fatto un provino per Fe!-
lini, che non era andato be­

ne. E come il presidente 
Ford, di cui si diceva che non 
può masticare la gomma a-
mericana e nello stesso tem­
po attraversare la strada: un 
po' dissociato. Sapeva il co­
pione, ma non ricordava mai 
le battute, una specie di ri­
fiuto. Eppure sempre sobrio, 
elegante, che sono poi le sue 
qualità di comico. Ma alla fi­
ne ha preso il ritmo, tanto 
che si è doppiato da solo, ed 
ha fatto questo personaggio 
stralunato con molta misu­
ra». 

— Lei, mi sembra, ha sem­
pre puntato sugli uomini, nei 
suoi film: questa invece e so­
prattutto una storia di donne, 
che crescono, che affrontano 
la vita, che invecchiano... 

«Io non ho neppure mai 
raccontato storie di gruppi 

familiari- e parlando di una 
famiglia le donne sono im­
portanti. Si, sono più abitua­
to al cinema di uomini. E con 
gli attori comici le donne 
hanno spesso solo il ruolo di 
spalla. Ma qui la donna, la 
mamma, la figlia, la sorella 
sono l'ossatura del racconto, 
dalla fine della guerra agli 
anni del boom. Una storia in 
cui ho messo molte cose vis­
sute e molte che ho sentito 
vivere da altri. Persino i no­
mi sono quelli della mia fa­
miglia: Giulia e Arnaldo 
quelli dei miei genitori, e a-
vevo anche io una zia Eveli­
na, zitella perché non l'ave­
vano [asciata sposare...». 

— È vero che ci sarà una 
«Vita continua n. 2»? 

• La RAI ha creduto subito 
al progetto di un secondo 
film, io sono un po' perples­
so. A me sembra che questi 
personaggi abbiano detto 
tutto. E poi mi sembra ingiu­
sto trasformare Clio Gol­
dsmith in una cinquantenne, 
se ha appena 26 anni. Per 
dirla tutta mi spìace sopra­
tutto veder morire i miei per­
sonaggi: già la famiglia, infi­
ne, è piuttosto ridotta, e fare 
a meno di attori con cui ho 
lavorato per due anni per 
"creare" questa famiglia, un 
po' mi addolora. Ma neppure 
si può pensare di raccontare 
solo una storia di vecchi... 
Non lo so, ci devo pensare. 
Perché viene a mancare an­
che quello che più piaceva a 
me: il racconto di un "grup­
po" familiare. Ormai i giova­
ni hanno preso strade diver­
se. La "mia" famiglia è di­
spersa. Come tutte. O forse 
no?». 

Silvia Garambois 

TAXI A DUE PIAZZE di Kay 
Coonev. Versione italiana di 
laia Fiastri. Regia di Pietro 
Ga ri nei. Interpreti: Johnny 
Morelli. Paola Quattrini, Mar­
tine Hrochard. Paolo Panelli, 
Riccardo Garrone. Toni Ucci. 
Gino Pernice. Roma, Teatro 
Sistina. 

L'argomento non è nuovo: 
c'è un uomo che ha due case, 
due donne, e che riesce a bar­
camenarsi da anni, più o me­
no felicemente, fra le due s i­
tuazioni. Finché un giorno... 

Si dà pure il caso che le 
due signore (il nostro le ha 
regolarmente sposate en­
trambe, anche se non ci si 
spiega come ciò sia potuto 
succedere) ignorino del tutto 
l'una l'esistenza dell'altra. 
Tassista di mestiere, il biga­
mo gioca sui turni di lavoro 
per poter fare la spola, senza 
destare sospetti, dall'uno al­
l'altro appartamento, e go­
dervi, in alternanza, le ore 
della sua priracy. 

La commedia è inglese, al­
l'origine. Nella versione ita­
liana di laia Fiastri. la storia 
si svolge a Roma, tra piazza 
Risorgimento e piazza Irne-
rio: luoghi poco distanti, in 
linea d'aria, ma che anche il 
più spericolato degli autisti 

farebbe fatica a raggiungere, 
vicendevolmente, in quattro 
minuti e mezzo, come qui si 
sostiene (scusateci la pigno­
leria, ma noi abitiamo da 
quelle parti). Diciamo in­
somma che il testo ignora sia 
i problemi del traffico sia la 
crisi degli alloggi. Ma non è 
certo suo compito occupar­
sene. 

Dunque, una brutta sera 
Mario Rossi (è il nome assai 
comune del personaggio) fi­
nisce all'ospedale, per essere 
generosamente accorso in 
difesa d'una vecchietta assa­
lita da teppisti. La trama de­
gli equivoci si avvia di li, cioè 
dalla botta in testa che Ma­
rio ha ricevuto (dalla vec­
chietta, che lo ha scambiato 
per uno degli aggressori) e 
che gii ha confuso, sul mo­
mento. le idee, inducendolo a 
fornire, ai sanitari e agli in­
quirenti, i due suoi diversi 
indirizzi. 

Indagano cosi, sul piccolo 
episodio, due poliziotti di 
due differenti comissariati. 
mentre due apprensive mo­
gli si affannano dietro Io 
stesso marito, sempre senza 
sapere, sino all'ultimo, di es ­
sere. ciascuna, la metà di un 
metà. Un amico premuroso 
ma pasticcione, che Mario 
ha messo al corrente dell'in-

Dorelli 
bigamo nei guai in 

«Taxi a due piazze» 

Da Londra 
a Roma 
la farsa 
s'è persa 

per strada 
J o h n n y Dore l l i i n « T a x i a 
d u e p iazze» 

Programmi TV 

Ci Raiuno 
1 0 . 0 0 UOMINI. SCIMMIE E ROBOT 
10 .45 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI 01 NERO. CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
11.OO MESSA 
11 .55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuaMà re*g*wa 
12 .15 LINEA VERDE 
13 .00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco <xr la domeruca 
1 3 . 3 0 T G 1 - NOTI2.E 
14 -19 .50 DOMENICA IN . . . - Presenta Pippo Bautte 
14 .25 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .35 DISCORING - Settimanale r* musica e tfser-
16 .20 e 17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
18 .30 9 0 - M I N U T O 
19 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca r e g g a t i di un 

tempo » una partita 4 Serie «A» — CHE TEMPO FA 
20.0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ...E LA VITA CONTINUA - Fdm. di Omo RISI, con S*via Kosona. 

Prwfcppe Leroy. Maro Marenco e T e » Scotti I !• e 2* puntata) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 LA OOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 3 0 OROGA: CHE FARE 
2 4 . 0 0 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 5 
2 2 . 3 0 
2 3 . 1 5 

CONCERTONE - M a * De W e 
DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 
PROVE D'AUTORE • Il primo set: una scuola per »l cinema 
TG3 - Iniervano con «Bubbnes». canora aramaxi 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB - Concato di Woody Shaw 

(ZI Canale 5 
10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football americano; 13 Swperclas-
sifica Show. 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «n cielo è affollato», con 
Dana Andrews e Rhonda Fleming: 16 .50 Fifcn ed figlio d". Spartect-s». 
con Steve Reeves e Jacques Sernas; 18 .30 «Loti Grant», telefilm: 
19 .30 «DaBas», telefilm: 2 0 . 2 5 «Radici», sceneggiato: 2 2 . 2 5 «Flamin-
go Road» telefilm: 2 3 . 2 5 Ftfn «H magnifico scherzo», con Cary Grant 
e Ginger Rogers: 1.25 Film «I pirati della metropoli», con Frank love -
ìoy e Joan WekJon. 

• Reteqtiattro 

D Raidue 

8 . 3 0 Cartoni animati; 10 «A T e a m * , telefilm: 1 ' Sport: Baseball; 
1 1 . 3 0 Sport: A tutto gas: 12 Spore Calcio spettacolo: 13 Swperfaso-
nation; 15 Film «Vivere per vivere», con Yves Mentami e Annie Girar-
dot; 17 «Oynasty». telefilm: 18 .30 Film «La piscina», con Alain Delon 
e Romy Schneider: 2 0 . 2 5 «M'ama non m'ama», show: 2 2 . 3 0 «Mai dire 
si», telefi lm. 2 3 . 3 0 Film «Bersagli», di Peter Bogdanovich. 

GRANDI INTERPRETI - G Rosso*. R. Wagner. P I . daAovski 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
OUE RULLI DI COMICITÀ 
L'ORA CHE UCCIDE -firn di Gordon Ivfes 
TG2 - ORE TREDICI 

13 .30 -19 .45 BLITZ - Conduce danni «Aria 
14 .00 PICCOLI FANS 

CICLISMO: GIRO DELLE FIANDRE 
RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO • Partita <* Sene B 
TG2 - GOL FLASH — METEO 2 - Previsioni del tempo 
T G 2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 
CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renio Montagna» 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm Con Daniel J Travanti 
TG2 - STASERA 
TG2 • TRENTATRE - Settimanale di medicina 
OSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
T G 2 - STANOTTE 

1 0 . 0 0 
1 0 . 4 0 
11 .25 
11.45 
13 OO 

1 5 . 3 0 
1 6 . 2 0 
17 .20 
18 .00 
18 .50 
19 .50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 4 0 
2 2 . 5 0 
2 3 . 2 0 
2 3 . 5 0 

D Raitre 
11 .45 PALLAMANO 
12.15 CITTA SENZA M U R A - 4 > puntata 
1 2 . 3 0 LISCIO. GASATO E... 
1 3 . 1 0 DANCEMANIA • La Soul Dance Conduce Laura D'Angelo 
14.15 POLVERE DI PITONE • Con Maria Rosario Omaggio. Jenny Tamburi 
1 5 . 1 0 - 1 7 . 2 0 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pattmagge art.st.co Auto-

mot>>Hsmn Atletica leggera 
17 .20 L'IMPIEGATO • Film di Gianni Puccini, con Nino Manfredi 
1 9 . 0 0 T G 1 
1 9 . 2 0 SPORT REGIONE • Intervino con tBubb'iesi. cartoni ammali 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Mimi e la n i rionale della pallavolo»: 8 . 5 5 Cartoni animati: 10 .15 
Film «Sfida nell'alta Sierra», con Randolph Scott e Joel M e d e a : 12 
«Angeli volanti». teiefHm; 13 Sport: *G.-;«<J Prima. 14 «Dee Jay Televt-
sion»; 16 4 5 Frhn «Il Vangete secondo Simone e Mat teo» , ccn Paul 
Smith e Michael Coby; 1 8 . 5 0 «Supercar», telefilm: 1 9 . 5 0 Cartoni 
animati: 2 0 . 2 5 «Bene bravi bis»: 2 2 . 1 5 Film «L'uccello dalle piume di 
cristallo», con Tcny Musante e Sury Rendati; 2 3 . 5 0 Film «Sindacato. 
assasì ir i». con Stuart Whi tman. 

CU Telemontecarlo 
12 II mondo di domani; 1 2 . 3 0 Selezione sport: 13 .30 « l a bugiarda», 
prosa; 1 5 . 3 0 Di Gei Musica: 16 .30 Film «L'uomo del Sud»; 18.05 «H 
tesoro degli Olandesi», telefilm; 18 .30 «Giovani avvocati». teiafilm; 
1 9 . 1 0 Notizie Flash: 19 .20 nLa casta fanciulla di Cheapside»; 2 0 . 2 0 
«Capito!», sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del Sud», telefilm: 22 .15 
Incontri fortunati: 2 2 . 4 5 «Macario: storia di un comico». 

• Euro TV 
9 «Andersen»; 9 . 3 0 Cartoni animati; 12 «Doc Elftot». telefilm; 13 
Sport: Campionati mondiali di Catch: 18 Cartoni animati: 2 0 Cartoni 
animati: 2 0 . 2 0 Film «Una none movimentata», con Shirley M a d a m e e 
Dean Mart in; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper», telefilm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D TVA 
7 Cartoni animati: 8 Telefilm; 8 . 3 0 Film: 10 Asta Smeraldo, vendita 
promozionale televisiva; 13 .30 «Un vero sceriffo», tetcMm. con James 
Garner Matgot Kitter: 14 3 0 «Firehousa Squadra 23» . telefilm, con 
James Prury. Michael De Lano, Richard Jackal. Brad David, Somy 
Caputo e Bill Overton: 15 Film; 17 «La sindrome dì Lazzaro», telefilm. 
con Lou Gossctt ir. e Ronald Hunter: 18 Film; 13 .30 telefilm; 20 .25 
Film: 2 2 . 1 5 «Ciao Eva». dall'Italia con amore, show sulta coppia italia­
na condotto da Paolo Mosca: 2 3 . 3 0 Film. 

tricata faccenda, complica le 
cose. Un vicino di casa (di 
una delle due case), tipo un 
po' particolare, interviene, a 
sua volta, nei punti meno a-
datti, accrescendo il bailam­
me. I nodi s'imbrogliano tal­
mente che, invece di scio­
glierli in qualche modo (co­
me è d'uso, dopotutto, nel 
teatro comico, da qualche 
millennio in qua) si preferi­
sce interrompere l'azione; la 
quale, altrimenti, potrebbe 
andare avanti ancora un po', 
ed esaurirsi per stanchezza. 

Farsa meccanica, dal con­
gegno scaltrito, ma che in 
più tratti stride, o gira a vuo­
to. Nella seconda parte, si 
scherza pesante sul tema 
dell'omosessualità: ma forse 
qualcuno avrebbe dovuto 
avvertire laia Fiastri che, in 
Italia, essa (se riferita a rap­
porti fra adulti consenzienti) 
non è stata mai proibita per 
legge, almeno in epoca mo­
derna. come accadeva, per 
contro, in Inghilterra, fino a 
non troppo tempo fa; e che, 
quindi, i ripetuti accenni re­
lativi alla questione perdono 
di senso, per noi. 

Divertente, nella sua sem­
plicità. la scenografia (non è 
neppure firmata), che con­
nette e interseca i due am-

Scegli il tuo film 
L'ORA CHE UCCIDE (Raidue. ore 11,45) 
E del 1935 e dura -solo 69 minuti questo ennesimo «giallo» dedicato 
al detective Chariie Chan interpretato dall'attore svedese, trucca -
to da cinese. Warner Oland. II caso in questione riguarda un giova­
notto che. erede di una cospicua fortuna, torna :n patria dopo 
essere stato all'estero per anni Naturalmente l'uomo viene ucciso, 
perché il suo ritomo complicava i piani di parecchi «aspiranti» 
eredi. Charhe Chan. incaricato di seguire le indagini, frequenta la 
casa del giovane scomparso e si troverà coinvolto «n stra.ie sedute 
spiritiche... 
L'IMPIEGATO (Raitre. ore 17.20) 
Continua, a giorni e erari curiosi, il ciclo dedicato al pnmo Nino 
Manfredi. Dopo Operazione San Gennaro, visto giovedì, è la volta 
di un film precedente in ordine cronologico, L'impìeg-ato. diretto 
nel 1959 da Dario Puccini. Nonostante le intenzioni comiche. la 
vicenda può essere letta come un piccolo apologo sulla condizione 
esistenziale del «cittadino medio». L'impiegato di cui parla il titolo 
è appunto Manfredi, qui ribattezzato Nando, un tipo mediocre. 
che vive una vita mediocre, circondato da gente mediocre (ha una 
sortila nubile corteggiata da un suo collega). Ma un giorno, final-
menti». arriva in ufficio una nuova dirigente, abile e brillante, che 
vuole trasformare l'azienda in un'impresa all'americana. E natu­
ralmente comincia a licenziare— 
BERSAGLI (Retequattro. ore 23,30) 
E una vera rarità, una chicca per i cinéphiles, che la tv di Monda-
don manda in onda ad ora tarda e senza adeguata pubblicità. In 
originale si chiamava Targets e segna il debutto (1968) di Peter 
Bc-gdanovich, fino ad altera critico di cinema e poi regista sofisti­
cato di film come L'ultimo spettacolo. Paper Moon, Saint Jack 
eccetera eccetera. Perché è da vedere Bersagli? Primo, perché è 
praticamente inedito per l'Italia, secondo perché è un vibrante 
omaggio a un vecchio divo dei film dell'orrore, Boris Karloff, qui 
praticamente nei panni di se stesso. Nella parte di Byron Orlok. 
Karloff offre qui un ritratto di grande stile: resiste a ogni facile 
sentimentalismo e realizza un'interpretazione elegiaca e coni rolla-
rissima perfettamente in linea con l'atmosfera generale del film. 
Che racconta, appunto, la storia di un divo in declino che finisce 
con l'affrontare coraggiosamente in pubblico, in occasione della 
•prima» del suo ultimo film, un giovane ribelle squilibrato che 
spara alla gente con una carabina a lunga gittata. La morale? 
Chi<*à se c'è: certo il film sembra suggerire che l'industria del 
rinema -nesso non si accorge della grande umanità e del talento 
che esistono dietro la «maschera, di certi attori snobbati o peggio 
oltraggiati dalla cultura con la C maiuscole. 
L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO (Italia 1. ore 22,15) 
Orrore più classico e truculento, invece, nel film che rivelò, nel 
lontano 1970. il talento di Dario Argento, poi eletto «maestro 
italiano» del genere. Tulio ruota sttorno all'avventura di Sa! Dal-
mas, uno scrittore americano, che per caso assiste al ferimento di 
una donna per strada. D'ora in poi per lui saranno guai... 

bienti gemelli, distinti appe­
na dal colore della tappezze­
ria di fondo e dei telefoni (ro-, 
sa e giallo). La compagnia, 
nell'insieme, ma soprattutto 
dal Iato maschile, si colloca 
qualche gradino sopra il li­
vello dell'opera rappresenta­
ta, sebbene nessuno abbia 
poi occasione di mostrarsi al 
suo meglio. Ma Johnny Do­
relli è piuttosto spassoso nel 
ruoto di protagonista, Paolo 
Panelli disegna con molto 
spirito il ritrattino del «bri­
gadiere» Ferroni, comprensi­
vo ad ogni costo, mentre To­
ni Ucci, Gino Pernice, Ric­
cardo Garrone vanno più sui 
toni grevi, non senza effica­
cia. L'impianto di amplifi­
cazione avrebbe forse biso­
gno di qualche aggiusta­
mento, o calibratura; Paola 
Quattrini, ad esempio, sem­
bra che il microfono lo aobia 
ingoiato. 

Risate in buon numero, 
durante lo spettacolo, e cor­
diali applausi, e chiamate, al 
termine. Ma la sala del Sisti­
na, nel periodo glorioso della 
rivista e della commedia 
musicale, sotto l'insegna il­
lustre «Garinei e Giovanni-
ni», risuonò di ben altri osan­
na. 

Aggeo Savioli 
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D RADIO i 
GIORNALI RADIO 8 . 10. 12. 13. 
17 32 . 19. 2 1 0 7 . 2 3 0 2 ; Ondi 
Verde 6 5 8 . 7 58 . 10.10. 12 58 . 
17. 18.58. 2 0 5 8 . 2 1 0 5 . ' 2 3 . 6 
Segnale orano. 7 33 Cirto evangeli 
co. 8 3 0 M I T O » . 8 4 0 GB t coperti 
na. 8 5 0 La nostra terra. 9 .10 n 
mondo catfoKo. 3 3 0 Messa. 
10 15 Varie;» varietà. 11 5 0 l e («a 
ce * u l e m a ' : 13 2 0 Start. 13 30 
«Cab-aud*»: 13 5 8 Onda Verde Eu 
ropa: 14 Radvxmo per tutti. 
14 3 0 ' 7 37 Csta bianca stereo 
mus»ca e sport: 15 22 Tutto * calcio 
minuto per minuto. 18 3 0 GB l 
sport: 19 15 Ascotta z- f» sera. 
19.20 f\*»to ò"»ncontro. 20 Coneer -
to di musica e * poesia. 20 30 I n 
ca: «Le V * » e «H tabarro*. 21 10 
Quiz. 23 0 7 l a teletonata 

• RADIO 2 
GKWNAll RACK). 6 3 0 . 7 30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 30 . 12.30. 13 30 . 
15 28 . 16 20 . 18 3 0 . 19 30 . 
22 3 0 . 6 0 5 Titoli del GR1 mattno. 
7 BoOettno del mare: E 15 Ogy e 
domenica; 8 * 5 l e v e " d~ttaho 
9 35 L'aria che tra . 11 Cantare I a-
more: 12 GR2 Anteor«ma sport: 
12.15 MA» e una canzone; 12 45 
Hit parade: 14 Programmi rrcvjnali: 
14 30-16 25 -18 15 Domenica con 
noi: 15 30 -17 3 0 Domenica sport: 
2 0 Momenti m r x s H ; 21 i l a volta 
che parlai col prncrje». 22 «Arcoba­
leno»; 2 2 . 3 0 BoRetlir.o del nvtre: 
22 50 -23 28 Buonanotta Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 « . 
11 45 . 13 45 . 18 30 . 20 45 6 Se 
gnale orano PrelocV»' 
6 55 8 3 0 10 3 0 I» concerto OH 
mattmo. 7 3 0 Prima pagina: 9 48 
Domenica tre. 11 4 8 Tre-A. 12 Uo­
mini e profeti. 12 3 0 l e Sonate r» 
Alexander Scriabn: 13 0 5 Viagrjxi di 
ritorno. 14 Antologia di RaoVitre. 17 
«AbuAssani. ' 8 l<jn novità. 18 10 
Musiche. 19 Concerti spentivi liak a 
ble: 20 15 «Bartebtvt: 20 3 0 Un 
concerto barocco: 21 Rassega* dei 
la riviste. 2 1 1 0 1 concert' di MiU.-.-. 
22 25 14*1 ->ov.ti: 22 4 0 Dui» 
schiaffi: 23-23 58 II \»u 
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